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QUALI OBIETTIVI?
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La prassi di riferimento fornisce elementi utili al 
datore di lavoro e, in generale, a tutti i soggetti 
coinvolti nell’organizzazione e gestione della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, per 
esplicitare le attività tipiche svolte nell’ambito 
del servizio di prevenzione e protezione così 
come previsto dall’art. 33 del D.Lgs. 81/2008
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Struttura della PdR

3Ing. Michele Buonanno – Ordine Ingegneri della provincia di Torino 



Il Focus della PdR
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Il Servizio di Prevenzione e Protezione

Insieme delle persone, sistemi e mezzi 
interni o esterni all’azienda finalizzato 
all’attività di prevenzione e protezione 
dei rischi professionali per i lavoratori
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Analisi attività tipiche del SPP:
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ATTIVITÀ TIPICHE 
Il SPP, inteso come struttura di supporto operativo al datore 
di lavoro e elemento di coordinamento delle attività 
connesse alla prevenzione sui luoghi di lavoro, con specifico 
riferimento alla valutazione dei rischi, alla individuazione 
delle misure di prevenzione e protezione, alla elaborazione 
delle procedure di sicurezza per le attività aziendali ed alla 
individuazione dei sistemi di controllo delle misure 
individuate. 

Il SPP orienta e armonizza i vari contributi che provengono 
dai soggetti dell’organizzazione aziendale
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Analisi attività tipiche del SPP
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ATTIVITÀ TIPICHE 
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APPROCCIO PER PROCESSI
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Le attività tipiche di un SPP sono organizzate e strutturate in 
processi. Seguire un approccio per processi contribuisce a 
garantire una maggiore efficacia ed efficienza nello 
svolgimento delle attività del SPP, permettendo una gestione 
sistemica delle stesse e un miglioramento continuo in termini 
prestazionali e di livelli di sicurezza.
L’approccio per processi vuole, inoltre, essere coerente con 
l’approccio metodologico basato sul ciclo PDCA di Deming. 
Dunque, i processi e le attività si svolgono seguendo le quattro 
fasi in cui si sviluppa il ciclo di Deming, contestualizzato 
nell’ambito applicativo del presente documento:
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PDCA
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PDCA
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PIANIFICAZIONE (Plan): identificazione e pianificazione degli ambiti di 
intervento e delle attività tipiche che dovranno essere svolte dal servizio di 
prevenzione e protezione aziendale sulla base dell’analisi del contesto 
organizzativo, della valutazione dei rischi e delle misure da attuare ai fini della 
sicurezza e salute sul lavoro;

ATTUAZIONE (Do): costituisce la fase realizzativa in cui si attua ciò che si è 
pianificato compresi i controlli operativi sulle misure di prevenzione e protezione 
e l’applicazione delle procedure organizzative e di gestione degli istituti 
relazionali;

VERIFICA (Check): devono essere verificati i risultati raggiunti attraverso riesami 
periodici e valutazioni prestazionali;

AZIONE (Act): sulla base degli esiti delle verifiche e delle valutazioni 
prestazionali e dei controlli operativi, devono essere identificate le azioni 
correttive da intraprendere ai fini del miglioramento continuo. 

Ing. Michele Buonanno – Ordine Ingegneri della provincia di Torino 



DETERMINAZIONE IMPEGNO ANNUO
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Indicazioni metodologiche:
Nello stimare orientativamente l’impegno annuo è necessaria una contestualizzazione 
dei processi e delle attività da svolgere nell’ambito della propria e specifica 
organizzazione aziendale, tenendo conto anche di altri fattori di carattere organizzativo, 
gestionale, tecnico ed operativo, come ad esempio: 

1) la complessità organizzativa dell’azienda; 

2) l’organizzazione di particolari processi produttivi dell’azienda e la loro specificità; 

3) la eventuale distribuzione territoriale- se l’azienda è multi localizzata - che può 
comportare centralizzazioni ovvero delocalizzazioni di alcune attività di prevenzione; 

4) la eventuale implementazione di Sistemi di gestione della sicurezza o di modelli 
organizzativi ex art.30 del D.Lgs. 81/08; 

5) eventuali particolari assetti societari come l’appartenenza a compagini societarie 
complesse; 

6) eventuali esternalizzazioni di parte di processi produttivi o di supporto che 
comportano la copresenza ordinaria di altre aziende nel proprio ambito produttivo

7) …….
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DETERMINAZIONE IMPEGNO ANNUO
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Indicazioni metodologiche:
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DETERMINAZIONE IMPEGNO ANNUO
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Indicazioni 
metodologiche
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DETERMINAZIONE IMPEGNO ANNUO
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Indicazioni metodologiche:
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Il futuro della PdR
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L’utilizzo e l’aggiornamento, fino alla 
pubblicazione della UNI
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Gruppo di Lavoro
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Con il prezioso supporto di:

Dott. Alessandro Delvecchio Divisione Innovazione 

UNI Ente Italiano di Normazione 
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Liberamente 
scaricabile dal 

sito UNI
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